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Journal Club 

«Più sguardi sull’asilo: discipline a confronto» 

“Pratiche, culture e azioni nei/dei servizi di accoglienza: sguardi in profondità attraverso studi 

etnografici e non solo” 

Pratiche e sistemi di accoglienza 

I° incontro (parte a)  
 

L’operatore dell’accoglienza: 

un dialogo tra antropologia e pedagogia su pratiche, ambivalenze e interventi possibili 

Interviene: 
 

Marta Salinaro (Unibo) 
 
Questo primo incontro è stato pensato come un dialogo a due voci tra la prospettiva antropologica e 
quella pedagogica, con l’obiettivo di condurre una riflessione sulla figura dell’operatore dell’accoglienza.  
Il discorso, grazie alla presentazione di ricerche e contributi di stampo etnografico, è stato incentrato sulle 
rappresentazioni legate a questo posizionamento professionale e sui vissuti di ambivalenza connessi alle 
contraddizioni che ne caratterizzano alcune pratiche lavorative. L’incontro è stato strutturato in tre 
momenti: una prima parte in cui la dott.ssa Marta Salinaro ha introdotto la sua ricerca su questa tematica, 
successivamente, è stato presentato un importante contributo afferente alla prospettiva antropologica 
(Kobelinsky, 2011) e, in chiusura, è stata condotta una discussione con i partecipanti rispetto a quanto 
emerso. 
 
Discussione/laboratorio  
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Incontro II° 

Elisa Mencacci 

Soggettività e progettualità individuale nel sistema di accoglienza 

 

La tematica della co-costruzione della progettualità individuale dei beneficiari nel sistema di accoglienza è 

stata al centro di questo secondo incontro. In una prima parte sono stati affrontati i vari aspetti e le varie 

fasi che contraddistinguano il processo di presa in carico all’interno di questa realtà, per poi entrare, 

attraverso specifici contributi etnografici (Pinelli, 2008; Pinelli, 2011), nei molti aspetti che possono 

segnare le soggettività di donne richiedenti asilo: dalla migrazione, alla ri-significazione dei legami 

affettivi, agli orizzonti pedagogico-morali su cui prendono forma alcune delle pratiche interne allo stesso 

sistema di accoglienza. Questi aspetti sono stati affrontati con una lente critica ed in conclusione è stato 

possibile riflettere circa il rapporto tra modelli di accoglienza e risposte territoriali in alcuni comuni del 

contesto italiano (Ferretti, 2017). 
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sapere antropologico», https://riviste-clueb.online/index.php/anpub/article/view/95/131 

Incontro III° (I parte b) 
 

Elisa Mencacci 
 

I confini dell'accoglienza: un'analisi sui limiti dell'agire con soggettività vulnerabili 
 
In questo terzo incontro, attraverso la presentazione di due contributi (Zorzetto, 2020; Benemei, Scarselli, 
Signorini, 2017), è stato trattato, in primo luogo, il tema della salute mentale di richiedenti e titolari di 
protezione internazionale in rapporto alla conformazione del sistema di accoglienza e al modo in cui 
quest’ultimo, divenendo uno degli attori della relazione terapeutica, abbia prodotto cambiamenti nelle 
domande di cura. Dopo una riflessione sulle modalità in cui il disagio mentale può prendere forma quando 
si esprime all’interno di questa specifica realtà istituzionale con le sue fasi e i suoi luoghi, è stato possibile 
affrontare il tema dei limiti interni al sistema stesso, nel prendere in carico e accompagnare persone che 
esprimo importanti fragilità. Il secondo contributo discusso ha aperto, infine, a una riflessione circa 
l’impatto che la complessa e talvolta frammentata articolazione del sistema d’asilo, composta da fasi e 
categorie spesso non comprese dagli stessi richiedenti e titolari di protezione, può avere sulla salute 
mentale dei giovani rifugiati.  
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Incontro IV° (II parte b) 
 

Elisa Mencacci 
 

Giovani migranti: sfide e criticità nell’accoglienza per un’età di mezzo 
 
Il rapporto tra adolescenza e migrazione è stato al centro di questo ultimo incontro. Attraverso i contributi 
presentati (Zannoni, 2020, Iato, 2018, Agostinetto, 2017), afferenti all’orizzonte pedagogico, è stato 
possibile evidenziare aspetti che, tra i giovani migranti, possono portare all’emergere di varie forme di 
fragilità o disagio mentale nelle diverse fasi del processo migratorio.  
Successivamente la riflessione è stata indirizzata sul tema dell’accoglienza dei MSNA, categoria giuridica 
da cui vengono racchiuse variegate esperienze di migrazione e che attualmente interroga l’attualità degli 
strumenti pedagogici a disposizione degli educatori nella costruzione di relazioni di fiducia con questi 
giovani.  
 
Discussione/laboratorio 
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